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                    Quando il sipario si apre la scena presenta il re seduto sul trono mentre osserva il metronomo che scandisce il suo impietoso ticchettio. Il buffone lo osserva pazientemente. Il re cambia velocità al metronomo

Re:         Ecco! Vedi, buffino?

Buffone: E' mezz'ora che vedo, reuzzo mio, e ti confesso che non ne posso più. Né mi può consolare questo improvviso cambio di velocità. Questo metronomo sta scavando un solco profondo nel mio cervello. La mia mente comincia a sbandare come uno sciatore sulla neve gelata. Non ne posso più!

Re:          (Osservando il metronomo) Come puoi rimanere indifferente a questo scandire costante? Non senti il fruscio di questa sabbia che scorre dentro il suono di questa clessidra fantastica? Non afferri l'esatto messaggio che da essa giunge al nostro cuore e alla nostra mente? Insomma, non senti lo scorrere implacabile del tempo su questa nostra vita?

Buffone:  Il ticchettio è alquanto monòtono e pure monotòno: è urticante e lagnoso, monocorde. Mi ruba il naturale tempo del cuore e mi fa sentire un robot di latta arrugginita. Io questa tortura la spengo senza pensarci su due volte (sta per fermarlo, ma il re senza scomporsi gli blocca la mano).

Re:           Senti, senti il ritmo costante di questo fluire, buffolo. Ascolta la costanza, la caparbietà, la volontà, il lavorio incessante di questo scorrere. Sembra un maestro che di volta in volta (cambia ancora velocità al metronomo) dà il giusto ritmo al nostro altrimenti caotico vivere.

Buffone:  A dire il vero, il ritmo del mio vivere è scandito da ben altro, ma se a vostra lesa (tocca la testa del re come ad indicarne la pazzia) maestà fa piacere (tende l'orecchio): sì, sento il ritmo del fluire, reino (afferra il metronomo e senza fermarlo lo sta per portare fuori dalla stanza), ma lasciamo che anche altri usufruiscano di tali eccelsi messaggi temporali (si sente un tuono). Vedi?, messaggi temporali (altro tuono).

Re:           Buffoncino, mi stai rompendo gli incantesimi del tempo! Se non mi riporti l'aggeggio immediatamente, farò in modo che venga cancellato definitivamente il futuro  tuo tempo soggettivo (il buffone si tocca il collo e mette al suo posto il metronomo, dopo avere scelto una velocità andante)

Buffone:  Possibile che il boia occupi così spudoratamente tanta parte della tua mente? E' un omone grosso e puzzolente! Come fai a sopportarlo (gli tocca la testa) qua dentro? Insomma, si può sapere cosa ti passa per il cervello? Vuoi proprio metronomarmi le tempie con quel trapano musicale infernale? 

Re:           E' semplice, buffone: sono stato catturato da un buco temporale.

Buffone:  Oh no! Il mio reuccio si è fatto frullare la ragione dal suo fisico teorico Igor! Possibile non riesci a comprendere che la matematica di quell'uomo è pericolosa per te e per gli altri?

Re:           Non esere sciocco, buffone. Igor è un genio russo, e le sue teorie sono non solo affascinanti ma piene di verità scientifica. Altro che filosofia! Niente parole campate in aria, folletto: formule, dimostrazioni, geometria, numeri, equazioni, e soprattutto - sperimentazioni. Questa è fisica, ragazzo mio, non metafisica.

Buffone:  (Tappandosi le orecchie) Sarà pure fisica, ma per Giove rompe, rompe i timpani! Se i risultati delle sue lezioni sono questo asfissiante ticchettio e questi discorsi, beh, preferisco la placida metafisica con le sue eteree parole di saggezza! 

Re:           Mentre a te questo ticchettio magico rompe i timpani, a me, buffone, fa venire i brividi, ma non di freddo, bensì di estasi: come se uscissi fuori di me e…

Buffone:  Ah ecco! Il mio reuccio è fuori di testa e di sé!

Re:          Non essere sciocco, ometto, il tuo re  è in sé (si tocca il petto), in me, in qui (si tocca la testa) ed anche in qua. Non sono mai stato così presente a me stesso, come da quando ho conosciuto quell' Igor che tu qualifichi, erroneamente e superficialmente, pericoloso. Qui l'unico pericolo è l'ignoranza, buffone. Non ti farebbero male alcune lezioni di fisica teorica. Vammi a chiamare il russo. (Il buffone incrocia le braccia e non si muove) Corri, ti dico! O ti faccio rinchiudere nella torre con questa torturina (indica il metronomo), fino a che non ti riduco ad un torrencino. (Entra la regina)

Regina:   Voi mangiate torroncini, giocate e vi divertite, mentre io mi noio per le stanze del regno, senza sapere cosa fare e cosa pensare!

Re:          Non torroncino, ma torrencino, mia cara e graziosa regina. Stavo dicendo al buffone che, se non va a chiamarmi, e di corsa, Igor, il nostro fisico teorico di corte, lo rinchiudo con questo metronomo nella torre fino a farlo diventare un torrencino.

Regina:    Non parlarmi di quest'individuo, per carità! Mi ha dato da leggere un suo libro - Il fiume del tempo - e a momenti ci divento matta. Non posso certo dire che è difficile da leggere, questo no. Ma da capire, sì. Tutti i libri sono facili da leggere: il difficile è capirli. Come si fa a fare esperimenti con la velocità della luce? Io ci ho provato due volte: una prima volta ho lanciato una bugia con candela accesa ad una mia cameriera, cronometrando il tempo che essa impiegava dalle mie mani alla sua testa: tre punti.

Re:           Tre decimi di secondo, vuoi dire, vero cara?

Regina:    No, no, volevo dire proprio quello che ho detto: tre punti… di sutura, e siccome mi è sembrata una velocità modesta, ho provato con un candelabro a cinque candele, accese…

Re:           No! Non voglio sapere il tempo impiegato.

Regina:    Insomma, per farla breve, dimmi tu come possa essere tirata in ballo la velocità della luce, quando la massima velocità conseguita di questi tempi è quella del licenziamento delle mie dame di compagnia. Se non fosse per quella velocità, la fisica teorica sarebbe di mio gradimento. 

Re:           (Al buffone) Sei ancora qua? Guardia!

Buffone:  Vado a chiamarti Igor alla velocità della luce (Va).

Re:           Vedi, cara, questo tipo di fisica deve solo stimolare la tua immaginazione, aprire la tua mente a nuove possibilità, stimolare le tue cellule cerebrali. Non devi mica risolvere problemi di matematica avanzata. Igor, in tutto il suo libro, non ci mostra una sola formula matematica, e tutta la parte teorica è facile da leggere e da capire.

Regina:   Ma cosa vorresti dirmi, che quando parla di velocità della luce, tu capisci quello che vuole dire?

Re:          Ma è un modo di dire, mia regina! Sta solo per velocità massima raggiungibile.

Regina:   Eh no! La matematica non è un modo di dire, ma un linguaggio ben preciso: se vien detto tre, è da intendere tre e non quattro! (entra il buffone insieme con Igor). 

Buffone: Maestà: il fisico teorico di corte, Igor.

Igor:     Più scavo nel tempo, maestà, più esso mi sfugge. Sono partito da Platone, che lo riteneva circolare ed a portata di millenni, e dopo Einstein mi ritrovo con spazi infiniti, e per contro con infinito tempo. E' sempre più veloce della mia mente che lo rincorre.

Regina:  Ma fatevi aiutare, per Diana! Acchiappatelo, fermatelo, inchiodatelo, e infine non se ne parli più! Voi, mio caro teorico, mi state facendo saltare l'equilibrio mentale con i vostri discorsi.

Re:         Non dare retta alla regina, amico mio, la sua esasperazione è frutto di un intenso studio, ed anche di esperimenti sulla velocità della luce.

Igor:       Davvero la mia regina ha seguito l'esempio di Galileo, sperimentando?

Regina:  Sì, mio caro, e devo dirvi che lavorare con la luce è pericolosissimo, soprattutto per chi mi dà una mano nella sperimentazione. Ma lasciamo perdere. Ditemi, Igor, perché non riuscite ad acchiappare il tempo?

Igor:       Perché, mia regina, esso non è come lo spazio, che può essere "catturato" da tre coordinate: altezza, lunghezza e profondità. Il tempo si muove su una sola linea e va sempre dal passato al futuro, quindi sfugge poiché può concentrare in un solo punto tutta la sua potenza unidirezionale. Il fiume del tempo è sempre in piena maestà: è inarrestabile.

Buffone:  Come sarebbe a dire inarrestabile?

Igor:        Inarrestabile, buffone, cioè non lo puoi fermare.

Buffone: Sciocchezze, teorico! (Prende il metronomo e lo fa partire, quindi lo ferma) Lo vedi? Stoppato con un solo cenno della mano.

Igor:        Ma tu hai solo fermato uno strumento che lo misura! Il tempo ha continuato a scorrere.

Buffone: Tu, caro teorico, puoi prendere in giro le mie maestà, ma non me. Non hai forse scritto che un orologio, viaggiando alla velocità della luce rallenta? Ebbene io, con la mia immaginazione l' ho scagliato alla velocità della luce, e siccome ho spinto troppo, s'è fermato. 

Igor:        Sai, buffone, tu sei portato per la fisica: la tua immaginazione è molto accesa, ed anche la tua fantasia. Spesso, nella nostra disciplina, la fantasia diventa realtà: dalla fantascienza, alla scienza.

Buffone:  (Al re) Non vi tradirò mai, maestà: rimarrò sempre nella fantascienza ed al vostro fianco.

Re:           Grazie, buffone, il tuo affetto mi commuove. Che ore sono, Igor?

Igor:         (Tira fuori un orologio da taschino) Sono le cinque, maestà.

Buffone:  Le cinque? Ma è l'ora delle udienze, reuccio mio! Per fortuna oggi devi ricevere solo due popolane (si fruga nelle tasche): qui ho appuntato pure i nomi (tira fuori un biglietto e legge) Sara ed Ester. 

Regina:   Questo tipo di udienze mi ha sempre infastidito. E', mio caro, l'ennesimo caso di litigio da dirimere.

Buffone:  Finalmente il mio re farà il Salamone!

Re:          Salomone, buffone, con la "o", non con la "a", se no farei il grande salame.

Buffone: Ma lo scambio di vocale non è casuale: l'ho fatto apposta per distrarre le mie maestà da quella fisica teorica che fa impazzire la gente. Molto meglio salomoniare, mia regina, che fermare il tempo. Come può mai pensare, uno studioso, di fermare il tempo?

Re:           Senti, buffone, il tempo lo fermiamo dopo. Ora dedichiamoci alla salomonizzazione. Fammi entrare le due litiganti.. (Buffone va e torna con Sara ed Ester)

Buffone:  Maestà, questa è Sara (A Sara) inchinati! (Sara si inchina)E quest'altra è Ester: fai un bell'inchino anche tu. (Ester si inchina)

Re:           Se qualcuno mi spiega il motivo del contendere, darò il mio giudizio, e così potremo tornare a discutere di fisica teorica. Chi di voi due vuole esporre il caso?

Sara:        Lo farò io, maestà. Costei ha partorito un bambino che mi appartiene.

Ester:       E' tutto al contrario, maestà: è lei ad aver partorito un figlio mio.

Re:           Ma che volete prendere in giuro il vostro re? Guardate che se mi fate arrabbiare, divento cattivo! Diglielo tu, buffone.

Buffone:  Se il re s'arrabbia, sappiate che diventa davvero cattivo. Ma in questo caso, reale sovrano, non avrai di che arrabbiarti: entrambe hanno detto il vero: ognuna di esse ha partorito un figlio che appartiene all'altra.

Regina:    Volevo andar via, ma la cosa mi stuzzica. La disputa è molto più intrigante di quella biblica, e sono curiosa di sapere come possa essere vero quanto affermato dal buffone.

Buffone:  E' molto semplice, mia graziosa regina. Come oramai è noto, dal '68 i costumi sono cambiati, e con essi la morale, l'etica, l'educazione, l'istruzione, e via dicendo. Ormai il sesso è diventato un affare di libertà: ognuno lo fa con chi e come e quando vuole. E' così successo che Sara lo ha fatto col marito di Ester, e questa col marito di quella.

Sara:        E siccome il marito è mio, suo figlio è anche mio.

Ester:       E lo stesso dicasi per suo figlio: mi appartiene, perché l'ha concepito con mio marito.

Re:           Ma davvero nel mio regno succedono cose del genere?

Regina:    Mio caro, dovresti occuparti meno di fisica teorica e più del tuo regno. In esso succede ben altro, ma forse è meglio che tu non ne sappia nulla.

Re:           Ma qui mi si nascondono le cose! Come faccio a regnare nell'ignoranza degli eventi?

Regina:    Credo che per oggi ti basti questo squallido caso. Sono curiosa di vedere come se la cava il mio Salamone.

Re:           Salomone, cara, Salomone, finiamola con questi  insaccati! Quanto a voi… Ehi, dico a voi due! Cosa hanno deciso i giudici sul vostro caso?

Sara:        Non hanno deciso nulla, maestà, perché di casi come il nostro ce ne sono talmente tanti che la paternità è diventata ormai un  fatto irrilevante.

Re:           Ma se è così, perché state a litigare?

Ester:       O bella questa! Ma perché qui ne va della maternità! Di chi è il marito? Mio. Quindi di chi è il figlio? Mio.

Re:           E tu la pensi come lei?

Sara:        Certo che sì, maestà! Marito mio: figlio mio.

Re:           E voi rinuncereste al sangue del vostro sangue, al bambino che avete portato in grembo per nove mesi, perché il marito è dell'altra.

Sara ed Ester: Certo che no! Maestà.

Re:           Igor, non hai qualche teoria di fisica che possa venirmi incontro?

Igor:      Spiacente, maestà, ma no. Qui siamo davanti ad un evidente caso di paradosso irrisolvibile.

Re:          Insomma il figlio dell'altrta lo volete o no?

Sara ed Ester: Sì.

Re:          E allora?

Sara ed Ester:  Vogliamo tenerci anche l'altro bambino.

Re:         Ma allora, qui siamo davanti ad un caso che va oltre quello d'antica memoria, e non posso neppure minacciare di tagliare a metà i bambini.

Regina:    Perché no? Dài ad ognuna metà di ogni bambino!

Re:           A te la fisica ha cotto un po' di neuroni. Igor, o cambi registro o ti licenzio.

Igor:        Con licenza di vostra maestà, la fisica c'entra poco: qui il problema non è teorico, ma pratico. Per esempio, cosa dicono i rispettivi mariti?

Buffone:  Per loro un figlio vale l'altro: non gliene frega niente.

Re:           E nel mio regno si ragiona così?  A questo punto siamo dunque giunti? Ma questi benedetti mariti hanno confermato o negato l'adulterio?

Sara ed Ester: Negato, maestà.

Re:            E allora, che ognuna si tenga il proprio bambino, per Bacco!

Sara:        Ma noi non abbiamo negato, maestà.

Ester:       Abbiamo confessato la cosa candidamente.

Re:           E il giudice ha lasciato passare così due casi di adulterio?

Buffone:  Maestà, l'adulterio, dopo il '68 non è più reato.

Re:          Ma la legge è ancora in vigore: ho letto il codice da poco!

Regina:   Ma i codici sono ormai stati sostituiti dai libri del '68!

Re:          E finiamola una buona volta con questo '68! La legge è la legge.

Regina:   E il '68 è il '68!

Re:          Se le cose stanno così, ecco il mio insindacabile giudizio: siano annullati i due matrimoni e ognuna di voi sposi il marito dell'altra e  trattenga il bambino che ha. Adesso fuori! Andate a casa e non vi azzardate più di portare alla mia attenzione casi simili! Igor!

Igor:         (Mentre le due donne escono) Sì, maestà!

Re:          Ponimi un problema di fisica teorica affinché possa dimenticare subito questa incredibile e sconfortante vicenda.

Igor:        Come vostra maestà desidera.

Regina:   Che il problema sia anche all'altezza della regina, Igor: confesso che questo caso farebbe rizzare i capelli anche alla più navigata delle mie dame di compagnia. 

Igor:        Come la mia regina ben sa, Newton ha sentenziato che nello spazio esiste un "tempo assoluto". Nei Principia dice chiaramente che "tutti i movimenti possono essere accelerati e ritardati, ma il flusso del tempo assoluto non può essere mutato" e sia che i moti vengano accelerati, sia che vengano ritardati, la durata o la persistenza  delle cose rimane identica.

Re:           Sì, questo lo sappiamo bene, Igor. E allora?

Igor:        Ebbene, Einstein "mostrò che non esiste alcun tempo assoluto".

Regina:   Certo, e che tale tempo assoluto vale solo in presenza di moti relativamente lenti e di energie non molto elevate. Quindi?

Igor:         La domanda è questa: è possibile rallentare il tempo?

Regina:    Certo che è possibile! La teoria della relatività ci ha già risposto: dentro un'astronave che viaggi ad altissima velocità il tempo rallenta, e quando essa si approssima alla velocità della luce, si ferma il tempo e tutti i processi diventano infinitamente lunghi.

Re:           E stando alla stessa ormai vecchia ma sempre affascinante teoria della relatività, il tempo assoluto non esiste: esso è relativo.

Igor:        Giusto! Il problema è: la velocità della luce può essere superata?

Re:          E' questione di tempo: quando l'uomo disporrà di energie potentissime, essa potrà essere superata.

Regina:   Oppure: quando l'uomo riuscirà a sfruttare le forze gravitazionali dei corpi celesti, può superarla.

Buffone:  E queste sono le domande che mettono a rischio le cellule grigie delle mie maestà? Ma questi quesiti vanno bene all'asilo nido! Maestà, non ci vuole mica la laurea in fisica teorica per capire che, stando alla famosa formuletta E=m cdue,  se cresce la velocità cresce anche la massa del corpo, perché le due sono equivalenti, "ma se aumenta la massa, l'accelerazione prodotta da una forza costante inevitabilmente diminuisce. All'approssimarsi della velocità del corpo a quella della luce, la massa tende all'infinito e nessuna forza può far superare a un corpo la velocità della luce".

Igor:        Il vostro buffone, maestà, è proprio nato per studiare fisica teorica. Lo vede pure un bambino, in quella formula, che l'Energia è, alla velocità della luce - c elevato a due -, uguale alla massa.

Buffone:  Tu sei convinto di farmi un complimento, Igor, ma io non voglio diventare uno squallido teorico.

Igor:         Ma questo tipo di teoria, buffone, non è fantascienza, bensì scienza: non è altro che esercizio di possibilità. Tu pensi una cosa impossibile, e poi fai di tutto per farla diventare possibile attraverso formule matematiche complesse. Dopotutto, nel bene e nel male, è grazie agli studi di Galileo, Newton, Einstein e tutti gli altri - nominarli tutti richiederebbe troppo tempo - se oggi  conviviamo con centrali nucleari, viaggi spaziali, bombe atomiche, acceleratori nucleari, e via discorrendo.  Il fascino della fisica deve andare oltre l'aspetto fantascientifico di alcune ricerche. 

Buffone:  Forse hai ragione, Igor, però l'uomo  non pone ostacoli al suo pensiero: spesso la scienza è satanica. A me non piace vedere nell'elenco che hai fatto, quella bomba atomica lì. Le armi di distruzione di massa sono proprio lo specchio dell'imbecillità umana. Consentimi quindi di escludere ogni possibilità che io divenga un fisico teorico. Preferisco fare il buffone del mio re e della mia regina graziosa.

Regina:    Grazie, buffone, quasi quasi seguo il tuo esempio e mando al rogo tutti i libri di fisica che mi sono dovuta sorbire.

Re:           La mia regina non deve focalizzare solo gli aspetti negativi della scienza. Pensa, mia cara, ai progressi della medicina: la vita media è ormai di ottant'anni e passa, mentre fino a qualche anno fa a cinquant'anni ci si sentiva già vecchi.

Igor:        Qui, però, con licenza delle vostre maestà, ci si dimentica di un fatto importantissimo, e cioè a dire che quella stessa scienza che ha quasi cancellato la metafisica ed ogni tipo di religione, ha spinto le proprie frontiere talmente avanti da riproporre le antiche domande dell'uomo su Dio e il mondo. Avere scoperto che tutto è cominciato una quindicina di miliardi di anni fa con il Big - Bang, non ha risolto i perché dell'uomo. Le domande rimangono: cosa c'era prima di questo evento? Perché esso è accaduto? Possono le leggi della Natura e dell'universo essere considerate frutto del caso, o sono state volute da un Creatore? E tante altre domande sull'uomo, la sua intelligenza, la sua provenienza; sulla vita, ecc. ecc.

Buffone:  Certo occorre faccia tosta per dire queste cose! Tu, Igor, sei un ateo cresciuto in un paese, la cui religione ufficiale era l'ateismo: dico l'ex Unione Sovietica. Come puoi parlare di Dio?

Igor:        Ne devo parlare, perché sappi, Buffone, che moltissimi miei colleghi, giunti alla soglia dell'impensabile, hanno riacceso la possibilità che tutto questo universo possa essere stato creato da un Dio inimmaginabile.

Re:           Quindi, in conclusione, possiamo anche dire che la scienza può portare alla fede!

Igor:         E' proprio così, maestà. L'intelligenza umana sta davvero sfiorando il Divino, lambisce le vesti dell'Assoluto, attingendo quelle verità scientifiche che vanno oltre la materialità. Davanti al mistero di un Buco Nero, mia Regina, non si può fare a meno di pensare a quelle astruse teorie cabalistiche che prevedevano la cosiddetta Esistenza Negativa, vecchie teorie emanazionistiche, che da un materialista possono essere viste come fanta-misticismo, ma che per un illuminato sono misticismo che sta a quella fanta-spiritualità come la scienza sta alla fanta-scienza.

Regina:    A questo punto non ci rimane che arrovellarci il cervello su qualche quesito di fisica teorica, nell'attesa che possa riesplodere quella fede in un Dio per me, anzi per noi, mai morto, nonostante le spudorate bugie di filosofetti da strapazzo e di pensatori che ormai si limitano a ripensare i pensieri di qualche eccellente nichilista. Cosa ci propone, il nostro Igor?

Igor:         Cosa pensate, se dico alle vostre maestà, ed anche al buffone di corte, che un elettrone,  prima di una qualsivoglia misurazione, in un momento specifico di tempo non occupa un punto specifico dello spazio, cosa che accade dopo "l'intervento" misurativo?

Regina:    Troppo difficile, Igor, andiamo sul terra terra. Dimmi, nella tua fisica teorica si parla di libero arbitrio?

Igor:        La nostra disciplina, mia regina, è anche un po' Filosofia. Non si può certo dire che alle conclusioni si giunga attraverso fumosi ragionamenti campati in aria, ma attraverso operazioni complesse di matematica; si giunge spesso a risultati a volte molto filosofici. Rispondo alla domanda di vostra maestà così come rispose Einstein allo stesso quesito: "Schopehauer osservò una volta: un uomo può fare ciò che vuole, ma non è libero di volere ciò che vuole".

Buffone: Ma che cosa mi stai dicendo che l'uomo non possiede la facoltà di volere volere? Il volere, il mio volere, non lo affermo prima dell'azione che lo manifesta. Il tuo Einstein ed il tuo Schoperhauer hanno lasciato fuori il desiderio. Ma non possiamo certo affrontare qui l'argomento. Mi limito a dire che l'uomo vuole la sua volontà al momento della nascita, quando, puro nel cuore e nella mente, conosce la sua vera natura di Essere Puro, e compie ogni atto sotto la spinta della Volontà di questo Essere Unico e Puro che, Essenza in ognuno di noi, col tempo viene soffocata da un inesistente ego che si inventa un libero arbitrio egoico che mai e poi mai potrà esistere. Noi, se ci comportiamo da veri uomini, cioè da conoscitori di noi stessi, facciamo sempre la Nostra volontà, e se qualche volta ce ne dimentichiamo allorché cavalchiamo l'ego, preghiamo perché sia fatta la Sua Volontà, cioè la Volontà di un Dio che la nostra falsa soggettività egoica ha oggettivizzato, ha posto lì lontano da noi. Ma quando, grazie alla preghiera torniamo ad Essere Quello, la Vontà di Dio torna ad essere la Nostra Volontà. (Re, Regina e Igor applaudono mentre cala il sipario)   

                Roma, 29 Giugno 2010

                Questo scritto vuole essere un picolo omaggio a Igor D. Novikov. Le frasi virgolettate sono tratte dal suo libro "Il fiume del tempo" - Longanesi
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